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Emilia-Romagna 
CRISI ENZA 

 
Ritorna, seppur posticipata 
di tre settimane rispetto al 
2003 ed al 2005, la sof-
ferenza idrica per il canale 
Enza, le cui acque deriva-
no dall’omonimo fiume; 
solo che allora si potè 
contare sui ristori idrici 
dell’ENEL, mentre que-
st’anno non ci sono apporti 
d’acqua dalla diga del 
Lagastrello: ad denunciarlo 
è il Consorzio di bonifica 
Bentivoglio Enza (con 
sede a Gualtieri, in 
provincia di Reggio 
Emilia), annunciando che, 
permanendo una portata 
fluviale inferiore ai 1.000 
litri al secondo, le 
disponibilità irrigue per le 
province reggiana e 
parmense non potranno 
superare ciascuna i 350 
litri al secondo; ciò 
significa che non potranno 
essere servite 
quotidianamente più di 
quattro aziende per 
ognuno dei comuni 
interessati dall’asta irrigua 
(Canossa, San Polo, 
Montecchio, Cavriago, 
Bibbiano) e che le 
prenotazioni a-vranno un 
tempo di at-tesa di quasi 
un mese. In-tanto l’ente 
consortile ha decretato il 
divieto di pre-lievo idrico 
dal canale En-za per fini 

non agricoli (or-ti, campi 
sportivi, lavaggi domestici 
e di automobili, ecc.). 
 
 

Lombardia 
UN PROBLEMA 

NUOVO 
 

Permanenza costante di 
acqua e clima mite hanno 
comportato uno 
straordinario sviluppo delle 
alghe sul fondo del 
Naviglio; ciò ha 
necessitato, da parte del 
Consorzio di bonifica Est 
Ticino-Villoresi  (con sede 
a Milano), un inusuale 
intervento di taglio della 
vegetazione in alveo nei 
tratti a monte del nodo 
idraulico Grande-Bere-
guardo, in località 
Castelletto di 
Abbiategrasso. In 
precedenza si interveniva 
con un semplice intervento 
di fresatura, ma la 
proliferazione di piante 
acquatiche comporta 
rilevanti conseguenze sulle 
portate, tanto da obbligare 
ad un drastico intervento. 
 
 

Sicilia 
PER L’ACQUA 

 
Di fronte a numerosi 
giovani ed ai 
rappresentanti dei Comuni 
di Mistretta, Francavilla, 

Mojo e Malvagna,  oltre al 
Presidente del locale 
Consiglio Provinciale, 
Monea, è stata presentata 
l’attività del Consorzio di 
bonifica n. 11-Messina 
(con sede nell’omonima 
città siciliana) per 
l’approvvigiona-mento 
idrico e la distribuzione 
irrigua. Asta centrale del 
sistema è il fiume 
Alcantara; l’ente consortile 
irriga complessivamente 
390 ettari. 
 
 

Calabria 
PREVENIRE LA 
MINACCIA DEL 

FUOCO 
 
Organizzare, in ogni 
comune calabrese, corsi di 
formazione, prevenzione 
ed intervento antincendio, 
diretti da lavoratori 
idraulico-forestali e 
indirizzati a volontari, cui 
riconoscere anche possibili 
riduzioni fiscali: è questa la 
proposta lanciata 
dall’URBI (Unione 
Regionale Bonifiche 
Calabria) a fronte 
dell’emergenza incendi, 
che sta minacciando le 
meraviglie naturali della 
regione. L’idea, ispirata 
dall’intervento di un 
vescovo locale, prende 
spunto dall’unanime 
riconoscimento attribuito 
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al-l’azione dei lavoratori 
consortili impegnati contro 
il dilagare delle fiamme, 
unitamente a Protezione 
Civile, Vigili del Fuoco, 
forze dell’ordine e 
volontari. 
 
 

Emilia-Romagna 
INFRASTRUTTURE 

E BUONE 
PRATICHE 

 
“L’acqua deve diventare 
una priorità politica ad 
iniziare dalla necessità di 
un Piano Nazionale degli 
Invasi”: lo ha affermato 
Massimo Gargano, 
Presidente A.N.B.I., 
intervenendo, a Bologna, 
al convegno “Irrigazione e 
risparmio idrico: la via 
dell’innovazione in Emilia 
Romagna”; sposando tale 
invito, l’Assessore all’Am-
biente della Regione 
Emilia Romagna, Lino 
Zanichelli, ha  annunciato 
la realizzazione, nei 
prossimi mesi, di tre grandi 
invasi irrigui “a basso 
impatto ambientale” nelle 
province di Bologna, 
Parma e Reggio Emilia per 
una capacità complessiva 
di 4 milioni di metri cubi. 
Gli ha fatto eco Tiberio 
Rabboni, Assessore 
all’Agricoltura emiliano-
romagnola, che, in materia 
di risparmio idrico, ha 
ricordato i 124 milioni di 
euro, previsti dal 
Programma Irriguo 
Nazionale, per 18 progetti 
di razionalizzazione d’uso 
della risorsa idrica, 
presentati da Consorzi di 
bonifica della regione; a 
tale cifra si aggiungeranno 
quasi novantadue milioni 
di euro, destinati agli enti 
di bonifica dalla Regione 
Emilia Romagna 
nell’ambito del Piano 

straordinario anti-siccità, 
mentre è anche previsto 
l’ampliamento d’uso del 
sistema Irrinet, messo a 
punto dal Consorzio di 2° 
grado C.E.R. (Canale 
Emiliano Romagnolo, con 
sede a Bologna) e che ha 
già fatto risparmiare, nel 
2006, oltre cinquanta 
milioni di metri cubi 
d’acqua. Ai lavori del 
simposio è intervenuto 
anche il Sottosegretario 
del Ministero Politiche 
Agricole, Alimentari e 
Forestali, Guido Tampieri, 
che ha annunciato nuove 
risorse nella Legge 
Finanziaria 2008 per 
“accompagnare” le opere 
previste dal Programma 
Irriguo Nazionale. 
 
 

Puglia 
LA GIUNTA 

REGIONALE: 
NESSUN PROBLEMA 

PER I CONSORZI 
FOGGIANI 

 
La Legge di riforma dei 
Consorzi di bonifica 
pugliesi salvaguarderà le 
specificità e le competenze 
del Consorzio di bonifica 
montana del Gargano, in 
considerazione delle azioni 
e degli interventi svolti in 
un territorio dalle 
caratteristiche peculiari: è 
quanto ha dichiarato 
l’Assessore alle Risorse 
Agroalimentari della 
Regione Puglia, Enzo 
Russo, nel corso della sua 
visita alla sede dell’ente 
consortile a Foggia. 
L’esponente di Giunta ha 
ricordato che il Disegno di 
legge è ormai in dirittura di 
arrivo, pur persistendo 
pareri difformi tra le forze 
politiche sia di 
maggioranza che di 
opposizione. L’occasione è 

stata propizia anche per 
un scambio di informazioni 
sui temi più attuali 
dell’agricoltura pugliese; a 
conclusione dell’incontro è 
stata consegnata all’ospite 
una targa ricordo del 
Cinquantenario dell’ente, 
celebrato pochi giorni fa. 
 
 

Toscana 
LA SICUREZZA 

IDRAULICA PASSA 
ATTRAVERSO 

UNA COSTANTE 
MANUTENZIONE 

 
Quasi centocinquantamila 
euro: a tanto ammontano 
gli investimenti che il 
Consorzio di bonifica del 
Bientina (con sede a 
Santa Margherita 
Capannori, in provincia di 
Lucca) ha stanziato, 
quest’anno, per i corsi 
d’acqua naturali nella zona 
del Morianese, una delle 
aree più fragili, dal punto di 
vista idrogeologico, della 
Lucchesia. I lavori, 
realizzati da cooperative 
agricole, sono iniziati da 
circa un mese, ma si 
intensificheranno nelle 
prossime settimane; i 
lavori di manutenzione 
idraulica riguarderanno 
ben 29 alvei. 
 
 

Lazio 
POSITIVA  

COLLABORAZIONE 
 
Piena soddisfazione è 
stata espressa dall’Unione 
Regionale Bonifiche 
Lazio per la recente 
approvazione del piano 
triennale di interventi di 
sistemazione idraulica da 
parte della Regione Lazio; 
nato dalla concertazione 
con i Consorzi di bonifica, 
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il piano stanzia 11.500.000 
euro per fronteggiare le 
emergenze idrauliche nella 
regione. 
 
 

Toscana 
UN RUOLO 

RICONOSCIUTO 
DAL TERRITORIO 

 
Silvano Calderini è stato 
confermato presidente del 
Consorzio di bonifica 
delle Colline Livornesi 
(con sede a Vada in 
provincia di Livorno). Il 
presidente, nel ringraziare 
per la fiducia ricevuta, ha 
affermato che la 
deputazione lavorerà nel 
segno della continuità, 
sottolineando la possibilità 
di istituire commissioni 
consiliari permanenti per il 
maggiore coinvolgimento 
del consiglio dei delegati, 
affiancandole a 
commissioni temporanee 
su materie specifiche. Il 
rappresentante degli Enti 
Locali ha affermato che “il 
ruolo del Consorzio è 
strategico per la 
salvaguardia del territorio”. 
 
 

Emilia-Romagna 
UNA SCELLERATA 

CONTRAPPOSIZION
E A DANNO DEI 
CONTRIBUENTI 

 
La Commissione Tributaria 
Provinciale di Modena ha 
emesso sei nuove 
sentenze che respingono i 
ricorsi contro i contributi di 
bonifica, emessi dal locale 
Consorzio Burana-Leo-
Scoltenna-Panaro, 

condannando la parte 
ricorrente anche a 
rimborsare le spese 
processuali liquidate in € 
800,00. 
Tali sentenze, in linea con 
l’operato delle 
Commissioni Tributarie 
dell’intera Emilia-
Romagna, costituiscono 
un ulteriore monito a 
diffidare delle posizioni 
dell’Associazione MAB 
Unico di Vignola, 
portavoce della infondata 
polemica. L’attività dei 
Consorzi di bonifica 
costituisce infatti un 
indiscutibile vantaggio per 
chi possiede immobili o 
terreni, che ricadono nel 
comprensorio consortile: il 
complesso delle opere 
consortili assicura infatti, 
alla collettività, l’acqua per 
irrigare e un efficiente 
sistema di scolo. 
 
 

IVA AL 10%: 
L’APPLICAZIONE E’ 

RETROATTIVA 
 
L’applicazione dell’aliquo-
ta ridotta (10%) sulle 
forniture di energia 
elettrica, utilizzata dai 
Consorzi di bonifica per il 
funzionamento degli 
impianti irrigui, di 
sollevamento e di scolo 
decorre dal 1 gennaio 
2006, data di entrata in 
vigore della relativa Legge 
nazionale: lo ha 
comunicato il Ministero 
delle Politiche Agricole, 
Alimentari e Forestali. Tale 
indirizzo è diretta 
conseguenza 
dell’autorizzazione al 
provvedimento giunta dalla 

Commissione Europea - 
Direzione Generale 
Agricoltura e Sviluppo 
Rurale, sentita anche la 
Direzione Generale 
Fiscalità e Unione 
Doganale; è giunto così a 
buon esito un impegnativo 
iter condotto da ANBI e 
Mi.P.A.A.F., indirizzato a 
dimostrare come il 
provvedimento in oggetto 
non creasse distorsione 
della concorrenza, 
rispettando il principio di 
neutralità fiscale 
 
 
GARGANO AD UNO 
MATTINA ESTATE 

 
Il Presidente ANBI, 
Massimo Gargano, è stato 
ospite della popolare 
trasmissione mattutina, 
Uno Mattina Estate, su 
RAI1; nell’occasione, al 
centro dell’intervento sono 
state le tematiche legate 
alla difesa idrogeologica 
del territorio, illustrate 
grazie anche all’ausilio di 
un efficace plastico 
realizzato Dal Consorzio di 
bonifica Versilia-
Massaciuccoli (con sede a 
Viareggio in provincia di 
Lucca) 
 
 

 
BUONE VACANZE! 

TORNIAMO A 
SETTEMBRE 

 

 


